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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

La Giunta, stante l'assenza di molti com
missari, rinvia ad una prossima seduta la 
discussione degli argomenti all'ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 10,15. 
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COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 

e 

6a (Finanze e tesoro) 

GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente della 6a Comm.ne 
SEGNANA 

indi del Presidente della 2" Comm.ne 
DE CAROLIS 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Venanzetti. 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE 

Il presidente Segnana sottolinea l'opportu
nità, non appena esaurito l'esame del dise
gno di legge n. 250, che le Commissioni con
giunte procedano subito appresso sollecita-
meìite, per l'importanza da essi rivestita, al
l'esame dei disegni di legge nn. 789 e 899, 
relativi rispettivamente alla definizione giu
ridica della raccolta del risparmio e del
l'esercizio del credito, e alla disciplina delle 
attività bancarie e delle imprese esercitate 
da enti pubblici. Convengono le Commis
sioni. 

IN SEDE REFERENTE 

«Delega al Governo per dare attuazione alle di
rettive del Consiglio delle Comunità europee 
n. 77/91 del 13 dicembre 1976, n. 78/660 del 25 
luglio 1978 e n. 78/855 del 9 ottobre 1978, non
ché per il completamento della riforma del di

ritto societario e della legislazione concernente 
i mercati mobiliari» (250) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il Presidente rileva che in relazione agli 
emendamenti che sono stati appena presen
tati da senatori comunisti e democristiani, 
si rende necessario un rinvio dell'esame al 
fine di consentire u!na adeguata valutazione 
degli stessi sinché alla luce delle proposte 
avanzate dal Governo' nella precedente se
duta. 

Dopo un intervento del senatore Bonazzi 
che, concordando sulla opportunità del rin
vio, chiede nel contempo' delucidazioni da 
parte del rappresentante del Governo in or
dine ai risultati conseguiti dalla Commissio
ne Ferri, il sottosegretario Venanzetti os
serva che la Commissione ha affrontato nel 
corso dell'esame soprattutto aspetti delle di
rettive comunitarie relativi ad opzioni tecni
che, per le quali non sarebbe opportuna una 
indicazione in sede di legge delega; per l'uni
ca opzione invece suscettibile di avere un ri
lievo politico (la scelta o meno del sistema 
del bilancio di inflazione) il Governo ha pro
posto il rinvio ad una apposita legge. 

In proposito il senatore Berlanda tiene 
a sottolineare che, pur accogliendo il crite
rio di demandare ad apposita legge la spe
cifica disciplina della materia, in ogni caso 
non si può sfuggire all'esigenza prioritaria 
di individuare il principio cui informare il 
sistema di elaborazione dei bilanci, che at
tualmente non sono certamente in grado di 
dare uno specchio esatto delle realtà econo
miche cui si riferiscono. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU
NITE 

Il Presidente avverte che le Commissioni 
torceranno a riunirsi martedì 24 giugno, alle 
ore 17, con lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 11,50. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1980 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il ministro per la funzione 
pubblica Giannini 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

ESAME, AI SENSI DELL'ARTICOLO 50, PRIMO 
COMMA, DEL REGOLAMENTO, DEL RAPPOR
TO SUI PRINCIPALI PROBLEMI DELL'AM
MINISTRAZIONE DELLO STATO TRASMESSO 
ALLE CAMERE, DAL MINISTRO PER LA FUN
ZIONE PUBBLICA, IL 16 NOVEMBRE 1979 
(Seguito e rinvio) 

Prosegue l'esame sospeso nella seduta di 
ieri. 

Si apre il dibattito sulla relazione del se

natore Bonifacio. 
Il senatore Modica esprime il suo con

senso sulle osservazioni del relatore e ma

nifesta altresì la disponibilità dei senatori 
comunisti ad appoggiare ogni iniziativa ten

dente a stimolare una maggiore efficienza 
della Pubblica amministrazione. Se dunque 
le proposte di carattere organizzativo tro

vano il sostegno del proprio gruppo politi

co, d'altra parte non è pensabile che esse 
possano attingere risultati concreti ove non 
siano connesse con una chiara politica del

le istituzioni che si basi sull'inequivocabile 
dato della Carta costituzionale, 

A tale proposito, non può fare a meno di 
rilevare che la produzione normativa che 
sì è andata via via stratificando nel corso 
degli anni ha assunto un carattere quasi 
schizofrenico •— e di ciò, oltre al Governo, 
si devono fare carico anche le forze politi

che ■— tal che le contraddizioni non sono 
mancate, ed ancora vi è una profonda discra

sia tra il contenuto del rapporto Giannini 
e il disegno di legge n. 813, che è pur con

temporaneamente all'esame della Commis

sione. 
Dopo avere sottolineato la necessità che il 

Governo assuma una funzione unitaria di in

dirizzo e di coordinamento nel campo delle 
autonomie locali e regionali, ricorda come la 
esperienza pratica abbia visto, mediante una 
commistione di carattere amministrativo, nel

l'ambito dell'attività esercitata nei singoli 
settori, travolgersi ogni tentativo di coordi

namento e di organizzazione. 
La riforma regionale, così come è emersa 

da quasi tutte le valutazioni che sono state 
formulate sul funzionamento delle regioni, è 
stata sostanzialmente elusa ed è stata gra

dualmente riassorbita dall'apparato centrale 
dello Stato, che ha teso a recuperare gli spa

zi lasciati liberi e i vuoti non coperti dalla 
attività delle regioni. Si è originata una su

perfetazione burocratica le cui cause sono 
note ma alle quali non è stato posto rimedio, 
anche nei casi, come in quello della riforma 
delle autonomie locali, nei quali si era molto 
vicini a dare una soluzione che, basandosi 
sull'empirica visione della realtà, sarebbe sta

ta la più idonea a risolvere i problemi e a 
confermare quella credibilità delle istituzio

ni tanto auspicata. 
A tali uopo occorrerà rimuovere lo scetti

cismo che si è andato appuntando nei con

fronti dell'attività della Commissione bicame

rale per le questioni regionali e che sembra 
avere causato il disinteresse che ha accolto 
il recente documento da questa predisposto. 
Così anche da scetticismo è stata investita 
la discussione sul bilancio interno del Sena

to, in occasione della quale erano emersi 
chiari indirizzi e proposte; al riguardo, anzi, 
lamenta che non si sia dato seguito all'im

pegno assunto in quella sede, in qualità di 
relatore del bilancio interno, dal senatore 
De Vito di promuovere una riunione fra i 
Grappi per un approfondimento delle indi

cazioni in questione. 
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Dopo avere ricordato che il Gruppo comu
nista ha presentato una mozione affinchè la 
Assemblea adotti provvedimenti concreti ido
nei a dare una positiva soluzione alle que
stioni in esame, auspica la concorde con
vergenza da parte di tutti i Gruppi, affin
chè con il consenso generale si ottengano ri
sultati concreti nel senso tracciato anche dal
le proposte del ministro Giannini, che 
presume riflettano l'impegno di tutto il Go
verno. 

Dopo un breve intervento del ministro 
Giannini, che fa presente come il contenuto 
del documento della Commissione bicamera
le sulle questioni regionali sia all'esame di 
una apposita commissione, al fine di tradur
re in proposte normative quanto in esso au
spicato, interviene il senatore Mancino. Rifa
cendosi a quanto già espresso in occasione 
della discussione del disegno di legge n, 813, 
si dichiara favorevole al contenuto sia del 
« Rapporto Giannini », sia della relazione del 
senatore Bonifacio, e reputa opportuna la 
pausa di meditazione che viene offerta in 
questa guisa al Parlamento sui problemi re
lativi alla pubblica amministrazione: a tal 
uopo auspica una ampia collaborazione, pur 
nella diversità di ruolo, tra il Parlamento e 
il Governo. 

Da una parte dunque si avverte la necessi
tà di un coordinamento tra l'ordinamento 
regionale e quello statale, mentre manca il 
quadro di un chiarimento delle riforme che 
si reputano essere necessarie affinchè si com
pleti quella trasformazione in senso autono
mistico della pubblica amministrazione che 
costituisce il punto qualificante per il nuovo 
operare dell'apparato statale; dall'altra non 
si può prescindere da una concreta valutazio
ne da parte del Parlamento sia del ruolo del
le regioni sia dei rapporti tra regioni ed enti 
locali nel campo dello svolgimento delle fun
zioni amministrative. L'assenza poi di un im
pianto moderno della pubblica amministra
zione, che causa una generalmente rilevata 
scarsa produttività di essa sotto il profilo 
dei servizi resi, non può prescindere da un ri
pensamento culturale della funzione stessa 
dell'amministrazione e pone la necessità di 
attingere, per le sue modifiche, a quegli or
dinamenti estranei al nostro che si sono 

dimostrati essere concretamente funzionali, 
senza che si debba tuttavia dar luogo ad una 
riproduzipne acritica di strumenti e mecca
nismi non sempre conferenti alla nostra 
realtà. 

Dopo avere sottolineato la grande fe
condità del nostro assetto istituzionale, 
che si è arricchito di una pluralità di sedi de
cisionali, auspica che non sia sacrificata que
sta differenziazione del campo di azione del
la pubblica amministrazione, che, pure aven
do nel Governo un punto di riferimento e pur 
dovendo tener conto degli indirizzi generali, 
deve poter avere la massima autonomia nella 
sua attività concreta. 

Ad una configurazione delle istituzioni su 
base regionale non può dunque corrisponde
re una struttura centralizzata dell'ammini
strazione. 

A proposito dei problemi relativi alla Scuo
la superiore della pubblica amministrazione, 
gli sembra che essa potrebbe essere uno dei 
principali strumenti per vagliare la profes
sionalità degli impiegati statali al fine di in
trodurre, mediante una rigorosa selezione, il 
principio di produttività nell'attività della 
pubblica amministrazione. A tal proposito 
non ci si può non rendere conto che contra
sterebbe gravemente con questi indirizzi lap-
provazione senza modifiche del disegno di 
legge n. 813, attualmente all'esame della 
Commissione. Per la riforma della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione in 
definitiva sarebbe opportuno rifarsi all'espe
rienza francese. 

Dopo aver condiviso l'opinione del senato
re Bonifacio relativamente all'urgenza della 
legge sulla Presidenza del Consiglio e la ri
forma del Consiglio dei ministri, non può 
non sottolineare come sia ormai indilazio
nabile il rispetto delle autonomie locali (del
la cai urgenza invita il ministro Giannini a 
farsi portatore presso il Governo), perchè 
è proprio su questa che la riforma della pub
blica amministrazione si dovrà basare, se 
vorrà affrontare seriamente i gravosi compi
ti futuri che ci attendono. 

Il senatore Gualtieri, dopo avere espresso 
il giudizio largamente positivo del Gruppo 
repubblicano nei confronti sia del « Rappor
to Giannini », sia della relazione del senatore 
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Bonifacio, reputa prioritario che sia rinvenu
to uno strumento onde scongiurare la possi
bilità che gii indirizzi adottati dal Parlamen
to in sede di esame del Rapporto vengano poi 
stravolti nella loro logica da successivi prov
vedimenti legislativi. Occorrerebbe dunque 
rendere anche per il futuro obbligatorio l'in
dirizzo assunto dal Parlamento in occasione 
della discussione di questi problemi. 

Ad avviso del senatore Saporito è oppor
tuno, così come espresso dal senatore Modi
ca, che una riforma tanto importante come 
quella della pubblica amministrazione sia 
sostenuta da tutte le forze politiche. Sono 
da condividere poi le soluzioni individuate 
dal relatore Bonifacio, che potrebbero op
portunamente servire come base per alcune 
proposte legislative concrete. 

Pone inoltre l'accento su alcuni punti del 
Rapporto, come quello relativo all'informati
ca, per la quale vi è una assoluta carenza di 
indirizzo e che dovrebbe essere anche con
siderata sotto l'aspetto distributivo. Di ciò 
pò crebbe farsi carico un'apposita Direzione 
del Ministero per la funzione pubblica. 

Per quanto riguarda la Scuola superiore 
della pubblica amministrazione, è oppor
tuno clic vengano ad essa attribuite funzioni 
all'altezza dei tempi: occorrerà perciò rive
dere i programmi e, soprattuto, le strutture, 
ampliandole e decentrandole, anche per met
terle a servizio delle regioni. A tal uopo sarà 
necessario che ad essa sia attribuito un per
sonale proprio e stabile. 

Relativamente al problema del coordina
mento tra lo Stato e le Regioni, esso si potrà 
risolvere ove si seguano le tre direttive 
del rafforzamento del ruolo di raccordo, piut
tosto che quello di controlio, del Commis
sario del Governo, del ricorso da parte dello 
Stato all'uso di leggi-cornice, anziché a noi-
mative cogenti e di dettaglio, e all'esaltazio
ne del momento di controllo che può svol
gere la Commissione bicamerale per le que
stioni regionali. 

Sui rapporti tra Governo e pubblica am
ministrazione, pur non sottacendo i maggio
ri problemi che sono originati, in questo 
campo, allorché vi sia un Governo di coali
zione, ritiene si debba ritornare al disegno 
fondamentale in base al quale al Governo 

fa capo la funzione di indirizzo politico e 
quella di alta amministrazione, mentre la 
azione di ogni Ministero deve essere coeren
te rispetto a quella generale adottata dal
l'intero Gabinetto. 

Dopo aver rammentato il problema dei rap
porti fra apparato amministrativo e potere 
politico, auspica che siano rinvenuti quegli 
strumenti di difesa dei cittadino nei confron
ti dei comportamenti della pubblica ammi
nistrazione lesivi dei diritti e degli interessi 
dei singoli e che siano tuttavia non impu
gnabili. 

Ad avviso del senatore Maffioletti il dibat
tito non si può restringere nei termini di una 
adesione della Commissione al contenuto del 
« Rapporto Giannini » occorrerà invece svol
gere degli approfondimenti e portare delle 
proposte concrete. 

Dopo essersi soffermato sui problemi re
lativi alla conoscenza dell'attuabilità ammi
nistrativa delle leggi, che dovrebbe essere 
riservata al Parlamento, anche mediante 
l'ausilio dei Ministero per la funzione pub
blica ripensato nelle proprie funzioni, della 
necessità di una revisione e di un coordina
mento delle leggi che riguardano il settore 
degli enti di interesse nazionale, della defini
zione della legge-quadro sul personale statale 
(per la quale legislazione del tipo di quella 
relativa al nuovo assetto retributivo e funzio
nale non si può considerare condizionante, 
ma semplicemente un presuposto di carattere 
provvisorio di cui si dovrà tenere conto al 
momento della definizione della normativa di 
principio), dei ruoli unici, che andranno de
finiti secondo le qualifiche professionali e 
mediante l'esclusione solamente di alcuni 
tipi di attività e non di alcuni Ministeri, in
siste sulla necessità di rinvenire uno stru
mento di raccordo nel campo dell'attività 
amministrativa fra lo Stato e le Regioni. 

Condivide infine la filosofia, che gli sem
bra sottostare al « Rapporto Giannini », del
la tutela del cittadino, che in sostanza è il 
vero fruitore dell'azione amministrativa: in 
tale ottica appare necessario anche un ri
pensamento della stessa funzione della giu
stizia amministrativa. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i ministri per la funzione 
pubblica Giannini e per il tesoro Pandolfi. 

La seduta inizia alle ore 17,15. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Nuovo assetto retributivo-funzionale del perso
nale civile e militare dello Stato» (813), appro
vato dalla Camera dei deputati 

«Norme per la concessione della indennità d'isti
tuto al personale militare delle capitanerie di 
porto» (43), d'iniziativa del senatore Murmura 

«Estensione dei benefìci previsti dall'articolo 14, 
secondo comma, della legge 4 agosto 1975, n. 397, 
recante norme per il potenziamento dei servizi 
dell'amministrazione finanziaria» (45), d'inizia
tiva del senatore Santalco 

«Computo della tredicesima mensilità nella liqui
dazione dell'indennità di buonuscita ai dipen
denti civili e militari dello Stato » (57), d'inizia
tiva dei senatori Cipellini ed altri 

«Concessione anticipata della indennità di buo
nuscita o di fine servizio e di un acconto sulla 
pensione a favore dei dipendenti statali, para
statali e degli enti locali» (96), d'iniziativa del 
senatore Vignola 

«Revoca delle domande di collocamento a riposo 
agevolato, ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni » 
(115), d'iniziativa dei senatori Pittella ed altri 

« Modificazioni alle norme sul trattamento di pen
sione dei salariati dello Stato» (147), d'inizia
tiva dei senatori Pinna ed altri 

«Ricongiunzione dei servizi ai fini previdenziali 
per il personale dello Stato trasferito alle Re
gioni a statuto ordinario » (167), d'iniziativa dei 
senatori Bausi ed altri 

« Estensione dei benefici previsti dalla legge 15 feb
braio 1974, n. 36, ad alcune categorie di lavora
tori ex dipendenti della pubblica Amministra
zione» (175), d'iniziativa dei senatori Romeo 
ed altri 

« Deroga all'articolo 15 della legge 20 dicembre 1966, 
n. 1116, per il personale dei ruoli speciali ad 
esaurimento, già alle dipendenze del Commis
sariato del Governo per il territorio di Trieste » 
(337) 

«Modifica della legge 14 agosto 1974, n. 355, per 
consentire la revoca delle domande di colloca
mento a riposo presentate per usufruire dei be
nefìci previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336 » 
(462), d'iniziativa dei senatori Cazzato ed altri 

« Norme interpretative delle disposizioni sul trat
tamento economico di missione e di trasferi
mento dei dipendenti statali» (473) 

«Norme sul collocamento a riposo e sul tratta
mento di quiescenza del personale civile delle 
Amministrazioni dello Stato» (508), d'iniziativa 
del senatore Tanga 

« Modifiche ed integrazioni del decreto del Presi
dente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, 
recante norme sullo stato giuridico del perso
nale non insegnante delle scuole materne, ele
mentari, secondarie e artistiche» (509), d'ini
ziativa dei senatori Tanga e Ricci 

« Indennità speciale di seconda lingua e indennità 
speciale di studio e apprendimento della secon
da lingua ai magistrati, ai dipendenti civili del
lo Stato, compresi quelli delle amministrazioni 
con ordinamento autonomo, ed agli appartenenti 
alle Forze armate ed ai Corpi organizzati mili
tarmente in servizio nella provincia di Bolzano 
o presso uffici sedenti hi Trento ed aventi com
petenza regionale» (511), d'iniziativa dei sena
tori Mascagni ed altri 

« Modificazioni al testo unico delle norme sul trat
tamento di quiescenza dei dipendenti civili e 
militari dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092» (605), d'iniziativa dei senatori Saporito 
ed altri 
(Procedura abbreviata ai sensi dell'articolo 81 
del Regolamento. Rinviato dall'Assemblea in 
Commissione il 29 gennaio 1980) 

«Modifica dell'articolo 27 della legge 29 aprile 
1976, n. 177, in materia di trattamenti pensioni
stici» (606), d'iniziativa dei senatori Mezzapesa 
e Saporito 

«Modalità di attuazione del divieto di cumulo di 
impiego per il personale docente di discipline 
musicali in scuole pubbliche» (640), d'iniziativa 
dei senatori Mascagni ed altri 

« Interpretazione autentica della legge 5 dicembre 
1978, n. 834, concernente la ristrutturazione del 
ruolo speciale ad esaurimento presso il Ministe
ro degli affari esteri» (752), d'iniziativa dei se
natori Ricci ed altri 
(Seguito della discussione e rinvio). 

« Estensione dei benefìci previsti dall'articolo 3 del
la legge 30 luglio 1973, n. 477, al personale della 
scuola collocato a riposo d'ufficio per raggiunti 
limiti di età l'I ottobre 1975» (507), d'inizia 
tiva del senatore Tanga 
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«Istituzione presso le Amministrazioni dello Sta
to dì un ruolo speciale dei direttori generali 
degli enti pubblici soppressi non inseriti in al
tri enti pubblici » (870), d'iniziativa dei senatori 
Costa ed altri 
(Discussione e rinvio) 

Prosegue la discussione sospesa nella sedu
ta dell'8 maggio. 

Ha la parola il ministro del tesoro Pan
dolfi. Dopo aver sottolineato la grande impor
tanza rivestita dal lavoro svolto dal Sena
to che, con particolare accuratezza, ha ap
profondito il profilo della coerenza della nor
mativa ricompresa nel disegno di legge nu
mero 813, l'oratore afferma che la contrat
tazione sul pubblico impiego per il periodo 
1976-1978 si differenzia notevolmente dalle 
precedenti intese in quanto ha introdotto la 
riforma dell'assetto funzionale e retributivo. 
A questo dato va peraltro ricondotto il ritar
do nella conclusione della trattativa stessa e 
la complessità del provvedimento in discus
sione. È indubbiamente, a suo avviso, legitti
ma la preoccupazione con cui la Commissio
ne affari costituzionali guarda alla coerenza 
del disegno di legge, come pure meritano at
tenzione talune valutazioni emerse circa ili 
merito di alcune disposizioni, anche se occor
re rilevare che, allorquando si procede a ri
forme quali quella introdotta dal provvedi
mento n. 813, è inevitabile che sorgano pro
blemi. 

Tali valutazioni sono state presenti anche 
nel giudizio complessivo dei sindacati soprat
tutto a livello confederale e pure il Governo 
è stato partecipe delle stesse preoccupazio
ni manifestate dalla Commissione, specie in 
ordine alle conseguenze dell'iter del provve
dimento n. 813 sul seguito della contrattazio
ne tra Governo e sindacati. 

A questo punto il ministro Pandolfi sotto
linea che sotto il profilo metodologico occor
re che la conclusione delle contrattazioni ven
ga ricondotta entro termini appropriati e con 
riguardo a quei criteri che consentono una 
adeguata definizione della materia. Occorre 
infatti precisare che la contrattazione per il 
1976-78 non può ancora dirsi perfezionata 
per assenza dell'atto legislativo conclusivo, 
mentre la contrattazione per il 1979-81, an
che se definita per alcuni comparti, non può 

che procedere con difficoltà se ancora non è 
conclusa la precedente. 

Pur essendo consapevole che la normativa 
sui nuovi livelli solleva problemi specifici, il 
ministro Pandolfi fa presente che la sede per 
la loro definizione non è quella del provvedi
mento riguardante la contrattazione già ul
timata, bensì la successiva contrattazione che 
è in corso di svolgimento. Sussistendo dun
que la possibilità di correggere le disarmo
nie emergenti dal disegno di legge n. 813, sia 
in sede di contrattazione 1979-81 che in quel
la 1982-84, egli esprime l'avviso che si abbia 
tutto l'interesse a concludere Yiter di tale 
provvedimento il più rapidamente possibile. 

Osservato poi che è esigenza del Governo 
presentare al Parlamento conti ordinati di fi
nanza pubblica e che dall'ottobre 1978 è stato 
adottato come criterio direttivo nelle previ
sioni di finanza pubblica quello della com
patibilità per le retribuzioni del pubblico im
piego, l'oratore rileva che sotto questo pro
filo i criteri di compatibilità formulati ^po
tranno essere adeguatamente rispettati se 
viene accettata la regola della periodizzazio-
ne nella contrattazione. Precisato quindi che 
si registra un forte recupero nella retribu
zione reale del pubblico impiego, il ministro 
Pandolfi ritiene di dover chiedere alla Com
missione affari costituzionali di valutare, 
sulla base degli elementi forniti, l'opportuni
tà di affidare alla regolazione anche legislati
va relativa al periodo 1979-1981, i problemi 
che rimarrebbero aperti dopo l'accoglimento 
del testo attuale del progetto di legge n. 813. 
D'altra parte il Governo è disposto ad accet
tare un ordine del giorno ove vengano indi
cati i problemi tuttora aperti nonché i crite
ri ed i tempi di soluzione, almeno per alcuni 
di essi. 

Il Ministro del tesoro afferma quindi che 
il Governo è pronto anche ad adottare misu
re di anticipazione dei miglioramenti, salvo 
conguaglio, e conclude assicurando che non 
sussiste alcun intento dilatorio nella condot
ta portata avanti dall'Esecutivo. 

Segue un dibattito. 
Il senatore Modica chiede se, in sostanza, 

il Governo proponga l'approvazione del testo 
attuale del disegno di legge n. 813, quale 
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presupposto per l'assolvimento degli adem
pimenti preannunciati. 

Il ministro Pandolfi conferma. 
Il relatore Pavan ritiene che la Commis

sione dovrebbe esprimere le proprie valu
tazioni sulle dichiarazioni del Ministro del 
tesoro: dopo di che, sulla base di precisi 
orientamenti, il Comitato ristretto potrebbe 
anche riprendere i propri lavori. Il relatore 
Pavan chiede anche chiarimenti in ordine 
agli impegni del Governo per la correzione 
dei difetti che presenta il disegno di legge 
n. 813, nonché in riferimento ai trattamenti 
pensionistici. 

Il ministro Giannini fa presente che talu
ne carenze del disegno di legge n. 813 pos
sono essere sanate attraverso la contratta
zione, mentre per altre occorreranno appo
siti provvedimenti legislativi, che il Gover
no peraltro si impegna a presentare. Pre
cisa inoltre che per quanto concerne i pen
sionati è stato ultimato uno studio volto 
ad individuare una disciplina unitaria di 
tutti i trattamenti di quiescenza facenti ca
po al pubblico impiego. 

Il senatore Gualtieri dopo aver svolto al
cune considerazioni circa i raccordi che in
tercorrono tra il disegno di legge n. 813 ed 
il Rapporto sui principali problemi della 
Amministrazione dello Stato trasmesso alle 
Camere dal Governo, constata che le posi
zioni governative emerse in questa sede non 
sono del tutto conformi a quelle di cui ave
vano dato notizia nei giorni scorsi taluni 
organi di stampa. 

Il ministro Pandolfi osserva che occorre 
tenere distinta la logica che. sta alla base 
del disegno di legge n. 813 da quella che 
informa il « Rapporto Giannini ». Il primo 
atto traduce in legge una scelta fatta nel 
1975; il « Rapporto » è un atto dei nostri 
giorni proiettato verso un nuovo assetto 
della pubblica Amministrazione. Non a caso, 
conclude il ministro Pandolfi, il ministro 
Giannini ha parlato della necessità di prov
vedimenti-tampone che permettano il pas
saggio ad mia nuova fase. 

Il senatore Mancino rileva che qualora 
venisse accolto il testo attuale dell'artico
lo 4 del disegno di legge n. 813 permarrà 
l'esigenza di concedere gli stessi benefici pre

visti in tate norma anche a coloro che ne 
restano esclusi. Nel documento che il Par
lamento dovrà approvare occorrerà tenere 
conto che la professionalità — che per il fu
turo, si è detto, dovrà essere rispettata — 
e l'appiattimento non vanno d'accordo. 

Il senatore Modica si chiede per quale 
motivo non possano essere accolte in sede 
di approvazione del disegno di legge n. 813 
tutte quelle modifiche in ordine alle quali il 
Governo ha assicurato di aver già predispo
sto le necessarie iniziative legislative. 

Il ministro Giannini precisa che il Governo 
ha scelto la tesi del varo immediato del dise
gno di legge anzidetto perchè per la adozio
ne dei provvedimenti correttivi occorrono 
almeno sei mesi di lavoro parlamentare. Per
tanto ragioni di carattere empirico hanno 
consigliato di adottare questa linea. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Bran
ca e Saporito, del ministro Giannini e del 
presidente Murmura, il seguito della discus
sione è rinviata ad altra seduta. 

La seduta è sospesa alte ore 18,10 e viene 
ripresa alle ore 18,25. 

ESAME, AI SENSI DELL'ARTICOLO 50, PRIMO 
COMMA, DEL RAPPORTO SUI PRINCIPALI 
PROBLEMI DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO 
STATO TRASMESSO ALLE CAMERE, DAL MI
NISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA, IL 
16 NOVEMBRE 1979. 
(Seguito e conclusione) 

Si riprende il dibattito sospeso nella se
duta antimeridiana. 

Il relatore Bonifacio, replicando agli inter
venuti, esordisce sottolineando la esattezza 
della tesi — sostenuta dal senatore Modica 
— secondo la quale i problemi che il « Rap
porto Giannini » chiama in causa non pos
sono essere risolti con una maggioranza del 
51 per cento. La riforma dello Stato richie
de, infetti, un ampio concorso delle forze 
politiche tenuto conto che, peraltro, nella 
misura in cui si riuscirà a dar vita ad una 
pubblica amministrazione efficiente, verrà 
dato un apporto decisivo all'avvicinamento 
del cittadino allo Stato. Dopo aver rilevato 
che nel sottofondo di tutti gli interventi si 
deve registrare una sostanziale convergenza 
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per la definizione di un programma di poli
tica della amministrazione, il relatore si rife
risce quindi a quanto aveva rilevato il se
natore Gualtieri circa la necessità di stru
menti atti ad impegnare il Parlamento a ri
manere coerente con il programma che do
vrà, in materia, essere adottato: fa presen
te al riguardo che una delle vie percorribili 
potrebbe essere quella di affidare alla Com
missione affari costituzionali il compito di 
verificare la compatibilità delle varie norme 
adottate in tema di pubblica amministra
zione con il programma che il Parlamento 
dovrà definire. 

Fatto quindi presente che l'approvazione 
della legge-quadro sul pubblico impiego per
metterà di stabilire ciò che deve essere con
siderato oggetto di riserva di legge e ciò 
che invece deve essere demandato alla con
trattazione — circa la quale peraltro, a suo 
giudizio, il Parlamento dovrebbe adottare 
indirizzi di massima — l'oratore rileva la 
necessità di cogliere questa occasione per 
fare quanto non è stato compiuto in prece
denza. L'ordinamento regionale, la nuova 
struttura ed i nuovi compiti degli enti lo
cali introducono un discorso tutto nuovo in 
tema di ordinamento e funzionalità della 
Pubblica amministrazione che uno Stato mo
derno non può lasciar cadere. 

Osservato quindi che le soluzioni da 
adottare non possono astrattamente segui
re modelli di altri paesi, ma debbono tene
re conto delle concrete situazioni storiche 
nell'ambito delle quali gli istituti sono chia
mati ad operare, il relatore Bonifacio si sof
ferma sugli interventi svolti nel corso del 
dibattito dai senatori Mancino, Maffioletti 
e Saporito. 

Circa il problema delle leggi-quadro, os
serva che se il Parlamento rinunciasse ad 
adottare siffatte misure nei vari settori, ciò 
rappresenterebbe indubbiamente una forte 
abdicazione ai suoi compiti: la verifica 
della conformità della legislazione regiona
le ai princìpi dell'ordinamento sarebbe alea
toria ed occasionale in quanto rimessa alla 
Corte costituzionale che, come è noto, si 
pronuncia solo su ricorso. Pertanto se si in
tende dare un quadro di certezza ai rap
porti tra Stato e Regioni, lo strumento da 
adottare è quello della legge-quadro. 
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Circa le proposte di delegificazione e di 
denormazione e in ordine alle conseguenti 
perplessità emerse, tiene a far rilevare che il 
principio di legalità, modernamente inteso, 
non preclude interventi dello Stato pratica
ti attraverso strumenti più duttili di quanto 
non sia la legge. 

Dichiaratosi quindi assai sensibile ai pro
blemi della giustizia amministrativa che deb
bono trovare al più presto una adeguata so
luzione, gli sembra che unanimemente il 
« Rapporto Giannini » sia stato giudicato 
positivo, È pure emersa l'esigenza di un do
cumento, nel quale vengano rese esplicite 
le scelte del Parlamento sulle linee di mas
sima da seguire in ordine alla tematica pro
posta dal « Rapporto Giannini ». Conclude 
quindi chiedendo anche che la Commissione 
precisi in che termini intenda riferire alla 
Assemblea sulle conclusioni del presente di
battito. 

Il ministro Giannini dichiara di aver no
tato differenze di accenti nei vari interven
ti, ma non nei loro contenuti. A suo parere 
sarebbe necessario che il Parlamento appro
vasse un documento politicamente vincolan
te per il Governo il cui rispetto fosse più af
fidato alia sua forza di fatto che non alla 
sua forza di diritto. Dopo aver affermato di 
convenire sull'opportunità di sminuire l'im
portanza delle connessioni tra Rapporto sui 
principali problemi dell'Amministrazione 
dello Stato e disegno di legge n. 813, precisa 
che l'unico nesso può essere stabilito in or
dine all'idea di « qualifica funzionale », che 
però nella pratica non esisterà finché non 
saranno definiti i profili professionali. La 
quantità di qualifiche professionali è vasta 
e specie negli Istituti di ricerca tende a cre
scere: anche sulla scorta di queste consi
derazioni risulta dunque che il nesso tra il 
disegno di legge n. 813 e « Rapporto sulla 
Amministrazione dello Stato » è più appa
rente che reale. 

Il ministro Giannini quindi precisa che, ri
spetto al tempo di presentazione del Rap
porto stesso, il Parlamento ha avviato le ri
sposte necessarie per quanto attiene alla 
« qualifica funzionale » nonché ai rapporti 
tra Stato e Regioni, attraverso la risoluzione 
della Commissione parlamentare per le que
stioni regionali, 
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I punti nodali ancora aperti riguardano: 
1) l'ordinamento del personale per ruoli uni
ci; 2) la struttura del Governo e della Presi
denza del Consiglio in particolare, cui sono 
collegati i problemi del decentramento; 3) 
gli Istituti atipici (per esempio, ANAS, Azien
da dei controllori di volo, Capitanerie di por
to, eccetera) che, se organizzati attraverso 
agenzie, sarebbero sganciati dal controllo 
del Parlamento; 4) la dirigenza; 5) gli enti 
di interesse nazionale; 6) l'introduzione dei 
controlli d'efficienza; 7) i problemi collegati 
alla legge n. 468 e l'esigenza di istituire un 
Corpo di analisti di spesa; 8) la collocazione 
della giustizia amministrativa nell'ambito 
della giurisdizione. 

Questi sono i temi, conclude il ministro 
Giannini, sui quali sarebbe opportuna ima 
decisione di indirizzo del Parlamento. 

Segue un dibattito sull'esito procedurale 
da adottare a conclusione dell'esame del Rap
porto sui principali problemi dell'Ammini
strazione dello Stato: vi prendono parte i se
natori Maffioletti, Modica, Mancino, Jannelli, 
Gualtieri, il relatore Bonifacio ed il presi
dente Murmura, che tra l'altro, illustra la 
portata del primo comma dell'articolo 50 del 
Regolamento; quindi la Commissione dà 
mandato al senatore Bonifacio di riferire al
l'Assemblea — con relazione orale — sulle 
conclusioni dell'esame del Rapporto in titolo. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Murmura avverte che la se
duta della Commissione fissata per domani 
venerdì 13 giugno, alle ore 9, non avrà più 
luogo. 

La seduta termina alle ore 19,40. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i sottosegretario di Stato per 
le finanze Azzaro e per il tesoro Venanzetti. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana prospetta alla Com
missione il programma di lavoro che dovrà 
essere svolto per l'emissione dei pareri sulle 
nomine di dirigenti bancari, la cui richiesta 
è stata annunciata in data di ieri dalla Pre
sidenza del Senato, Si concorda di esami
nare tale richiesta nella settimana dal 23 
al 28 giugno. 

Il senatore Bonazzi sollecita lo svolgimen
to delle interrogazioni n. 300674 e 300675, de
ferite alla Commissione in data 8 maggio. 
Soholmea tuttavia l'esigenza che nella parte 
dei resoconti sommari relativa allo svolgi
mento delle interrogazioni in Commissione 
si riassumano anche le argomentazioni che 
motivano la posizione dell'interrogante in 
ordine alla risposta del Governo, deplo
rando che negli ultimi tempi sia stato trascu
rato tale aspetto importante della pubblicità 
dei lavori delle Commissioni. 

Su proposta del Presidente si conviene in
fine di riunirsi martedì pomeriggio e merco
ledì mattina della prossima settimana, tenen
do conto che il successivo giovedì dovrebbe 
essere dedicato alla visita al Comando Ge
nerale della Guardia di finanza. 

ÌN SEDF REFERENTE 

« Agevolazioni per le cooperative in materia di im
poste dirette e di imposta sul valore aggiunto. 
Interpretazione autentica degli articoli 10, 11 e 
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12 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 601 » (550), d'iniziativa del 
senatore Pollastrelli ed altri 

« Interpretazione autentica degli articoli 11, 12 e 
13 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 601, riguardante la disci
plina delle agevolazioni tributarie, nonché mo
difiche allo stesso ed al decreto del Presiden
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ri
guardante l'imposta sul valore aggiunto» (819), 
d'iniziativa dei senatori Vitale Antonio ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Segnana dà lettura del pa
rere emesso dalla 5a Commissione e dichia
ra quindi aperta la discussione generale. 

Il sedatore Pollastrelli, con riferimento al 
parere anzidetto, afferma che il minor get
tito per l'erario, temuto dalla Commissione 
consultata, non dovrebbe verificarsi, dato 
che i ricorsi delle cooperative interessate 
hanno già bloccato le entrate per l'erario 
stesso. D'altra parte i contenziosi aperti in 
tal modo sembrano per ora doversi risol
vere in favore delle cooperative, dato l'orien
tamento prevalente in seno alle Commis
sioni tributarie. Riconferma quindi la po
sizione della sua parte politica (espressa 
nel disegno di legge n. 550, ma condi
visa anche dal disegno di legge n. 819 
di parte democristialna) intesa a dare una 
interpretazione autentica, e quindi con ef
fetto retroattivo, all'articolo 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 601 del 
1973. A sostegno di tale interpretazione au
tentica milita a suo avviso il tenore usato 
dal legislatore delegante nella legge n. 825 
del 1971, all'articolo 3, n. 10. Occorre inol
tre considerare, prosegue l'oratore, l'impor
tanza della cooperazione in un momento co
me l'attuale, in cui occorre porre rimedio 
alla crescente disoccupazione, dovuta alla re
cessione. In questo ordine di idee si muo
ve del resto anche il Governo, avendo prean
nunciato un disegno di legge — la cui pre
sentazione dovrebbe essere sollecitata — per 
un sostegno, in sede di agevolazioni fiscali, 
alle piccole e medie imprese. 



Giunte e Commissioni - 127 

In relazione sempre al parere emesso dalla 
5a Commissione (sull'articolo 1 dei due di
segni di legge) il senatore Pollastrelli osser
va come il menzionato articolo 48 del decre
to del Presidente della Repubblica n. 597 del 
1973 consideri il problema del regime fiscale 
da dare ai contributi previdenziali sotto l'a
spetto del reddito dei contribuenti (nel caso 
in questione i soci delle cooperative) anziché 
sotto quello dei costi del lavoro, per le co
operative stesse, ai fini dell'IRPEG, aspetto 
quest'ultimo che è quello che interessa-per 
l'interpretazione del citato articolo 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica nu
mero 601. 

Passando a considerare gli articoli seguen
ti del disegno di legge n. 550, ricorda che le 
tre associazioni nazionali che presiedono alla 
cooperazione hanno da tempo sollecitato dal
l'Amministrazione finanziaria le interpreta
zioni delle norme tributarie in questione, che 
ora si propone di dare in forma autentica: 
sottolinea come la soluzione legislativa alleg
gerirebbe sia l'Amministrazione finanziaria 
che le cooperative da una rilevante mole di 
lavoro burocratico. 

Inoltre le interpretazioni autentiche di cui 
agli articoli 3 e 4 favorirebbero notevolmen
te l'autofinanziamento da parte delle coope
rative o dei loro consorzi, che nelle presenti 
difficoltà di ottenere credito sarebbe assai 
utile per l'economia stessa del Paese. Ritiene 
importante anche la disposizione interpreta
tiva di cui al secondo comma dell'articolo 3 
(che non trova corrispondenza nel disegno di 
legge n. 819). Riguardo all'articolo 5, sottoli
nea l'intento meramente compensativo del
la intercorsa inflazione, che si propone la 
norma. Sottolinea infine l'importanza pra
tica della disposizione di cui all'articolo 6, 
che agevolerebbe notevolmente le cooperative 
che effettuano investimenti. 

Il Presidente Segnana, replicando, ribadi
sce la validità sia delle ragioni che sostengo
no la tesi deirAmministrazione finanziaria 
sia di quelle che sostengono la tesi dell'Am
ministrazione finanziaria delle cooperative. 
Se da un lato l'Amministrazione ha corret
tamente interpretato il tenore letterale del
l'articolo I l del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 601 del 1973, le forze politiche 
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non possono non rivolgere la massima at
tenzione al movimento cooperativo, special
mente in un momento di crisi dell'econo
mia, tenendo conto che già in passato la 
cooperazione ha alleggerito la pressione di 
congiunture sfavorevoli per la economia del 
Paese. Particolarmente in situazioni locali 
le cooperative di credito hanno contribuito 
ad alleggerire per gli utenti le ristrettezze 
creditizie imposte alle banche ordinarie dal
le autorità monetarie. 

Il senatore Segnana ricorda peraltro che 
la cooperazione (e quindi anche un prov
vedimento come quello in esame) non può 
portare un rimedio sostanzioso in gravi si
tuazioni economiche del Paese come quella 
attuale, quando i continui aumenti del prez
zo dei prodotti petroliferi, ed un preoccu
pante funzionamento della scala mobile, im
pediscono di lottare contro l'inflazione. Sot
tolinea in particolare l'esigenza di recare 
modificlie o al meccanismo o al paniere di 
riferimento della scaia mobile, come del re
sto suggerito anche da esponenti della si
nistra. 

Riguardo all'eventualità di un minore get
tito per l'erario negli esercizi di bilancio 
trascorsi, rileva che, effettivamente, sulla ba
se della interpretazione proposta, dovreb
bero essere rimborsate dall'erario stesso le 
cooperative che non hanno aperto alcun con
tenzioso; tuttavia tale minor gettito sarebbe 
doverosamente sopportato dall'erario, ove si 
convenisse sulla correttezza dell'interpreta
zione in questione. 

Il sottosegretario Azzaro, replicando per 
il Governo, dichiara di condividere piena
mente i rilievi mossi dalla 5a Commissione, 
considerando che le previsioni di entrata 
per lo Stato, in sede dei rispettivi bilanci, 
sono state effettuate sulla base del testo 
dell'articolo 11 citato, nella sua interpre
tazione letterale. Ritiene inoltre che l'in
terpretazione autentica proposta dai due di
segni di legge non trovi fondamento nella 
volontà del Parlamento, e cioè nel dettato 
della legge di delega n. 825 del 1971 (artico
lo 3 n. 10). D'altra parte, il principio affer
mato negli articoli 47 e 48 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 597 del 1973, 
anche se proviene dal legislatore delegato, 
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ha avuto una conferma parlamentare nel 
parere delia Commissione per la riforma 
tributaria. Ritiene inoltre che non possa 
essere calcolata, al momento attuale, l'inci
denza dei contribuenti che non hanno aper
to alcun contenzioso e che quindi dovreb
bero essere rimborsati: si tratta però, pre
sumibilmente, quanto meno delle coopera
tive che non aderiscono alle tre associazioni 
nazionali. 

Il sottosegretario dichiara che il Governo è 
contrario anche all'interpretazione proposta 
con l'articolo 2 dei due disegni di legge, posto 
che, guardando alla sostanza del problema, 
le cooperative in questione non hanno i re
quisiti sottointesi dall'articolo 12 del decre
to del Presidente della Repubblica n. 601 
per poter usufruire dell'agevolazione ivi pre
vista. D'altra parte, l'Amministrazione ritie
ne che anche in questo caso non sia possi
bile quantificare il minor gettito che deri
verebbe per l'erario da tale interpretazione. 
Comunica il consenso del Governo riguardo 
al primo comma dell'articolo 3 del disegno 
di legge n. 550 (articolo 3 del disegno di 
legge n. 819) purché la disposizione sia di
versamente formulata. È invece contrario al
la agevolazione di cui al secondo comma 
dell'articolo 3 del disegno di legge n. 550, 
per le ragioni esposte in relazione all'artico
lo 2. Riguardo all'interpretazione proposta 
con l'articolo 4, sottolinea l'impossibilità di 
venir meno ad impegni presi in sede comu

nitaria. Sugli adeguamenti all'inflazione pre
visti al primo comma dell'articolo 5 del di
segno di legge n. 550 (articolo 5 del dise
gno di legge n. 819) esprime un consenso di 
massima, salvo a valutare attentamente le ci-
fre proposte. Si dichiara però contrario alla 
disposizione di cui al secondo comma dell'ar
ticolo 5 (disegno di legge n. 550) che com
porterebbe un beneficio solo apparente per 
l'Amministrazione finanziaria. Condivide in
fine la proposta di cui al secondo comma 
dell'articolo 6 dei due disegni di legge, chie
dendo tuttavia che il problema sia rinviato, 
essendo incluso in una normativa che il Go
verno sta elaborando. 

Il presidente Segnana, rilevato che le po
sizioni dichiarate dal Governo mettono in 
difficoltà le iniziative legislative presentate 
dai due importanti gruppi parlamentari, di
chiara di ritenere necessaria una pausa di 
approfondimento, per trovare una soluzione 
che sia in armonia con la favorevole, costan
te attenzione rivolta dal Parlamento alla 
cooperazione. Propone quindi la costituzio
ne di una Sottocommissione per la redazio
ne eli un testo unificato dei due disegni di 
legge. La Commissione conviene, nell'intesa 
che la costituzione formale avverrà in segui
to alle designazioni dei componenti da parte 
dei Gruppi. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,10. 
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I S T R U Z I O N E (78) 

GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

Interviene il sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione Armato. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Muovo assetto retributivo-funzionale del personale 
civile e militare dello Stato» (813), approvato 
dalla Camera dei deputati 

« Estensione dei benefici previsti dell'articolo 3 
della legge 30 luglio 1973, n. 477, al personale 
della scuole collocato a riposo d'ufficio per rag
giunti limiti di età 11 ottobre 1975 » (507), d'ini
ziativa del senatore Tanga 

« Modifiche ed integrazioni del decreto del Presiden
te della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, re
cante norme sullo stato giuridico del personale 
non insegnante delle scuole materne, elementari, 
secondarie e artistiche» (509), d'iniziativa dei 
senatori Tanga e Ricci 

« Modalità di attuazione del divieto di cumulo di 
impiego per il personale docente di discipline 
musicali in scuole pubbliche» (640), d'iniziativa 
dei senatori Mascagni ed altri 
(Parere alla la Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

Riprende la discussione sospesa nella se
duta di ieri. 

Il sottosegretario Armato riferisce breve
mente sulla situazione delle trattative del Go
verno con i sindacati. L'orientamento emer
gente è nel senso del riconoscimento dell'an
zianità ai fini del trattamento economico, a 
partire dal nuovo contratto 1979-81, seguendo 
quindi la prospettiva indicata dalla seconda 

| delle due ipotesi formulate ieri dal senatore 
» Buzzi con riferimento all'articolo 152 del di

segno di legge n. 813. 
j La senatrice Conterno Degli Abbati espri-
1 me la preoccupazione che le osservazioni 
I contenute nello schema di parere predispo-
j sto dal relatore in ordine allo stretto colle-
j gamento tra anzianità di servizio e profes-
i sionalità dei docenti possano determinare 

un'incrinatura nei princìpi generali che ispi
rano il disegno di legge n. 813. Ribadito che 
i senatori comunisti sono favorevoli al ri
pristino del testo originario dell'articolo 4, 
si dichiara contraria alle modifiche propo
ste dal relatore all'articolo 53 in ordine al 
trattamento degli insegnanti di religione. 

Il relatore Buzzi chiarisce che, a suo av
viso, l'anzianità di servizio non costituisce 
l'unico criterio di valutazione della profes
sionalità dei docenti, nella prospettiva del
l'introduzione del nuovo regime; nella fase 
di transizione, essendosi effettuato l'inqua
dramento sulla base del « maturato econo-

• mico », essa non può però non costituire un 
; criterio fondamentale di riferimento. 

Il senatore Mascagni si sofferma sulle 
norme relative al personale dei conservato
ri di musica. Si dichiara in particolare con-

! trario all'inquadramento nell'ottava quali
fica del personale di cui all'articolo 66 del 
disegno di legge n, 813, nonché a talune 
formulazioni degli articoli 67 e 70. Dopo ave-

1 re sottolineato come l'istruzione musicale 
! non possa considerarsi come collocabile in 
, un'area « post secondaria », chiede che il Go-
! verno riferisca in una apposita seduta sullo 
| stato complessivo dell'istruzione musicale. 

Il senatore Ulianich svolge considerazioni 
critiche sulla parte dello schema di parere 
concernente il trattamento degli insegnanti 
di religione. Rilevata la diffusa carenza di 
professionalità di tali insegnanti, l'oratore 
ritiene che la circostanza che non sia richie-
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sto, e di fatto frequentemente manchi, il 
titolo di studio equipollente, impedisca la 
equiparazione ai docenti di ruolo di coloro 
che siano privi del titolo di studio. 

Su tale questione intervengono i senatori 
Mitterdorfer (che non concorda con il sena
tore Ulianich e dichiara che il problema è 
molto avvertito nella provincia di Bolzano), 
Schiano (che aderisce all'impostazione del 
relatore) e Bompiani. Questi rileva, nel con
testare i rilievi del senatore Ulianich, che 
non si possa negare alla gran parte degli in
segnanti di religione competenza e prepara
zione pedagogica, e che, a norma del Con
cordato, è richiesto per tale materia il pos
sesso di un giudizio di ortodossia, di compe
tenza non statuale. 

Replica agli intervenuti il relatore Buzzi. 
La funzione docente è caratterizzata da una 
atipicità che non permette, a suo avviso, di 
applicare in maniera meccanica un ordina
mento valido per altre funzioni pubbliche. 
Tale impostazione non implica che l'anziani
tà di servizio debba costituire l'unico dite-
rio per l'accertamento della professionalità; 
tuttavia, per le ragioni già da lui svolte, sa
rebbe sperequante, nella fase transitoria, non 
tenerne adeguatamente conto. 

Per quanto concerne l'ordinamento del per
sonale docente dell'università, ribadita la 
provvisorietà di quanto previsto dal disegno 
di legge n. 813, fa presente che la questione 
sollevata nella seduta di ieri dal senatore 
Bompiani dovrà essere affrontata prossima
mente in sede di esame del decreto legisla
tivo sul riordino della docenza universitaria. 
Dopo avere osservato che la soluzione propo
sta dal senatore Ulianich per il trattamento 
degli insegnanti di religione contrasta con 
l'impostazione data alla materia dal Concor
dato, che differenzia nettamente la materia 
dagli altri insegnamenti, dichiara di condivi
dere alcuni dei rilievi svolti dal senatore Ma
scagni in ordine al personale dei conservatori 
di musica. 

Dopo che il rappresentante del Governo ha 
accolto l'invito del senatore Mascagni ad una 
discussione sullo stato dell'istruzione musi

cale, la Commissione consente sullo schema 
proposto dal relatore, dandogli mandato di 
integrarlo sulla base del dibattito e di tra
smettere il parere alla Commissione di me
rito. 

Una precisa riserva sulla parte concer
nente il trattamento degli insegnanti di re
ligione è avanzata tuttavia sia dal senatore 
Ulianich (il quale, to seguito alle considera
zioni svolte dal relatore, dichiara di ritenere 
necessario che l'intera materia rimanga im
pregiudicata in attesa della revisione del 
Concordato), sia dalla senatrice Ruhl Bo-
nazzola, la quale, a nome dei senatori co
munisti, si dichiara favorevole al manteni-
melnto del testo approvato dalla Camera. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

«Schema di decreto recante norme per il riordi
namento della docenza universitaria e per la re
visione dello stato giuridico del personale do
cente delle università » 
(Parere al Ministro della pubblica istruzione ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 21 febbraio 1980, 
n. 28) (Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Buzzi. Espresso un giudizio positivo sulla 
rispondenza delle materie trattate nel de
creto a quanto previsto dalla legge n. 28, 
indica quelle che, a suo avviso, sono le 
questioni di maggiore rilievo politico, sul
le quali ritiene particolarmente opportuno 
l'approfondimento da parte della Commis
sione. 

Tali questioni concernono: la legge gene
rale di programmazione universitaria di cui 
all'articolo 2 dello schema di decreto; la de
finizione dello stato giuridico e delle at
tribuzioni dei professori associati; il tratta-
mento retributivo dei docenti, con riferimen
to sia ai criteri per l'aggancio al trattamen
to della dirigenza statale, sia all'effettiva rea
lizzazione di forme d'incentivazione della 
scelta del regime a tempo pieno rispetto a 
quello a tempo definito, sia ai proventi del
le prestazioni professionali svolte per conto 
terzi nelle strutture universitarie; le esigen-
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ze di qualificazione del personale non do
cente; lo stato giuridico dei docenti fuori 
ruolo; le procedure per la sperimentazione 
didattica; l'autonomia amministrativa dei 
dipartimenti; iJ regime d'incompatibilità dei 
ricercatori confermati; l'opportunità di pre
vedere agevolazioni che consentano alle uni
versità non statali di recepire le innovazioni 
normative introdotte dalla legge n. 28. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato al
la prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

li Presidente avverte che la Commissio
ne tornerà a riunirsi martedì 17 giugno alle 
ore 18, con all'ordine del giorno il seguito 
dell'esame dello schema di decreto recante 
norme per il riordinamento della docenza 
universitaria e per la revisione dello stato 
giuridico del personale docente delle uni
versità. 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
MARTONI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Fabbri. 

La seduta inizia alle ore 10. 

INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Fabbri risponde all'inter
rogazione (3 - 00174) rivolta dal senatore Pin
to ai ministri dell'agricoltura e delle foreste 
e della marina mercantile sull'esigenza di pro
teggere l'incolumità e gli interessi dei pesca
tori siciliani e l'olivicoltura del Mezzogiorno 
d'Italia, in sede di accordi con la Tunisia. 

Dopo avere rilevato che il negoziato si è 
trasferito nell'ambito comunitario l'oratore 
fa presente che da parte italiana è stata pro
spettata, ad una delegazione dell'esecutivo 
CEE recantesi a Tunisi per l'esame della que
stione, l'impossibilità di accettare — come 

I contropartita all'esercizio della pesca anche 
j fuori delle acque territoriali nazionali — 
; l'importazione di 40 mila tonnellate di olio di 
1 oliva tunisino, a causa del grave turbamen-
I to che tale quantità di prodotto avrebbe pro-
1 vocato sul nostro mercato. 
| Sottolineato quindi che da parte tunisina 
; si è preso atto della impossibilità di espor-
! tare olio di oliva verso l'Italia al di fuori di 
; quanto previsto dalle regole comunitarie che 
! disciplinano i normali scambi di tale pro-
i dotto tra la comunità e i Paesi terzi, il Sotto-
! segretario conclude esprimendo l'avviso che 
j la Tunisia non abbia interesse ad insistere al 
| momento nella sua richiesta. 
| Il senatore Pinto prende atto della rispo-
| sta auspicando che le valutazioni del rappre-
j sentante del Governo circa il superamento 

della questione posta si dimostrino realisti
che. 

Il presidente Martoni fa quindi presente 
i che l'interrogazione presentata dal senatore 
! Chielli al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
j reste (3-00178) sarà svolta in altra seduta, 

stante l'assenza dell'interrogante per motivi 
di salute. 

La seduta termina alle ore 10,15. 
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L A V O R O ( l l a ) 

GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Foschi. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

SEGUITO DEL DIBATTITO SULLE COMUNICA-
ZIONI DEL MINISTRO DEL LAVORO E DEL
LA PREVIDENZA SOCIALE RESE NELLA SE-
DUTA DEL 21 MAGGIO 1980 

Si prosegue il dibattito sulle comunicazio
ni rese dal Ministro del lavoro e della pre
videnza sociale nella seduta del 21 maggio 
scorso. 

Dopo che il ministro Foschi ha precisato 
che la mancata trasmissione del testo inte
grale della relazione da lui svolta nella se
duta del 21 maggio è dipesa da un disguido e 
che comunque tale relazione sarà distribui
ta oggi stesso ai commissari, intervengono 
i senatori Cazzato, PvOmei, Bombardieri, An-
toniazzi, Carla Ravaioli, Alessandra Codazzi, 
Melandri e Giovanna Luochi. 

Il senatore Cazzato sottolinea preliminar
mente la drammaticità del fenomeno della 
disoccupazione nei paesi della CEE (sono 
più di 7 milioni i disoccupati) e soprattutto 
in Italia, specie nel meridione e nelle isole. 
Al riguardo non bastano certo le dichiara
zioni di buona volontà ma occorre una se
ria e coerente politica economica per affron
tare la ripresa produttiva con scelte preci
se che assicurino prospettive concrete alle 
nuove generazioni. Dopo aver poi ricordato 
il fenomeno dei residui passivi che nel 1979 
ha raggiunto il livello del 34 per cento, con
testa l'affermazione del ministro Foschi se
condo la quale non esisterebbe una dispo

nibilità dei giovani verso forme di lavoro 
non impiegatizio o al di fuori del settore 
terziario. 

Il vero problema è invece la stabilità del 
rapporto di lavoro e l'adeguatezza della sua 
remunerazione, giacché sono gli stessi giova
ni che respingono ogni ipotizzata forma di 
Stato assistenziale. Nel settore delle parte
cipazioni statali — prosegue il senatore Caz
zato —, nel cui ambito sono stati organiz
zati corsi di formazione professionale, con
tinua a predominare il privilegio delle rac
comandazioni clientelari che bloccano ogni 
possibilità di inserimento nel mondo del la
voro per coloro che tali corsi hanno con pro
fitto frequentato. Per quanto attiene al col
locamento, egli rileva la scarsezza dei dati 
informativi e conoscitivi in generale, ed in 
particolare sullo stato di attuazione della 
legge n. 903 del 1977, recante parità tra uo
mini e donne in materia di lavoro. Le attua
li strutture del collocamento sono fatiscenti 
e le violazioni della normativa ripetute ed in 
continuo aumento; manca inoltre, nel merca
to del lavoro, un rapporto tra collocamento 
e formazione professionale ed il collocamen
to dovrebbe poter disporre di mezzi finan
ziari che, unitamente a nuovi e più moderni 
supporti normativi, assicurino una sua ra
zionale efficienza. Da questo punto di vista, 
uno degli aspetti più significativi in ordine 
alla carenza di una seria politica del Gover
no, e la constatazione che la formazione pro
fessionale, così come viene oggi prevista da
gli istituti a ciò delegati, risulta assoluta
mente inidonea anche perchè le attrezzature 
tecniche a disposizione sono in gran parte 
antiquate. Dopo aver ribadito, quindi, l'orien
tamento favorevole del Partito comunista al
l'istituzione di un nuovo e moderno servizio 
nazionale dell'impiego (chiedendo al Gover
no di precisare i suoi orientamenti al riguar
do) il senatore Cazzato sottolinea la necessi
tà che la Commissione abbia un quadro chia
ro e completo del modo con il quale il Mi-
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nisiero del lavoro si propone di affrontare 
la problematica di sua competenza. 

Il senatore Romei, dopo aver osservato che 
la legge n. 285 del 1977 ed i successivi provve
dimenti non sono riusciti a risolvere il pro
blema della disoccupazione giovanile, affer
ma che occorrerà per ìi futuro ipotizzare 
nuovi interventi legislativi che tengano con
to delle deludenti esperienze sinora accumu
late: dal 1977, per il normale turn over cir
ca un milioni di persone sono state avviate al 
lavoro, ma poche migliaia sono giovani pro
venienti dalle liste speciali o sulla base dei 
contratti di formazione e lavoro. Nel valuta
re, sotto questo aspetto, la realtà italiana oc
corre non dimenticare che nel nostro Paese 
vige un economia mista; di fronte al dato di 
un milione e mezzo di giovani disoccupati, 
del fenomeno dell'economia sommersa e di 
quello del doppio lavoro, non si può certo 
dimenticare che le imprese assumono solo 
quando è possibile incrementare la produ
zione. 11 problema dell'occupazione giovani
le dovrà quindi per il futuro essere conside
rato sulla base di un nuovo rapporto tra la
voro e qualificazione professionale che pos
sa essere sostenuto anche attraverso consorzi 
tra imprenditori. 

L'oratore si sofferma quindi sul proble
ma dell'occupazione in agricoltura osservan
do che in tale settore l'impiego della tecno
logia oltre che scarso è qualitativamente er
rato. Per quanto attiene alla pubblica am
ministrazione, egli afferma inoltre la neces
sità di una revisione dei criteri di recluta
mento del personale che andrebbe incenti
vato anche attraverso la riforma della scuola 
superiore della pubblica amministrazione, 
attualmente inadeguata ed insufficiente. 

Passando a trattare il tema della sicurezza 
sociale, il senatore Romei ribadisce che in 
un sistema previdenziale a ripartizione non 
è possibile difendere nel contempo ed alla 
stessa misura le pensioni privilegiate, quelle 
minime e quelle non contributive. La situa
zione, come è noto, è particolarmente grave 
nel settore dell'agricoltura nel quale, ad esem
pio, con un versamento contributivo pari a 
circa un milione si può acquisire il diritto 
alla pensione di invalidità, laddove in altri 
settori il livello di contribuzione per ottenere 

tale trattamento è più che doppio. Certo nes
suno vuol contestare i diritti previdenziali 
dei lavoratori; ma deve essere chiaro che è 
necessario diversificare la fonte di finanzia
mento della previdenza (che deve essere a 
carico dei lavoratori occupati e delle imprese) 
e quelle della sicurezza sociale (che più op
portunamente dovrebbe gravare sullo Stato). 

L'ultimo tema su cui si sofferma ampia
mente l'oratore è quello delle relazioni indu
striali. L'attuale sistema appare inidoneo a 
cogliere il valore dei conflitti sociali di fron
te alla crisi che attraversano le imprese di 
grandi dimensioni. In effetti, poiché manca 
da parte imprenditoriale una risposta alla 
domanda di partecipazione dei lavoratori, le 
tensioni sociali finiscono tutte per risolversi 
in richieste di remunerazioni aggiuntive. È 
invece opportuno rivalutare il ruolo del la
voratore quale produttore di beni e servizi 
e non soltanto come mero prestatore d'ope
ra. La mancata risposta alle attese dei lavo
ratori ha portato alla teorizzazione della co
siddetta conflittualità permanente per la qua
le, non potendosi fermare la produzione, si 
cerca nella svalutazione monetaria un rime
dio ai costi crescenti e non più competitivi. 
Ma tale tipo di rimedio non pare possa esse
re condiviso. 

11 senatore Romei afferma che essendo il 
contratto lo strumento di riorganizzazione 
del potere dei lavoratori, l'azienda deve es
sere il luogo a ciò destinato; ciò comporta 
una contrattazione aziendale, come mezzo di 
produzione di una nuova cultura dell'impre
sa, l'abbandono di pregiudizi ideologici, la 
partecipazione dei lavoratori alle scelte di or
ganizzazione aziendale e soprattutto l'affer
mazione da parte del sindacato della titola
rità del salario, laddove oggi la sicurezza so
ciale viene invece finanziata con i contributi 
prelevati sulla massa salariale penalizzando 
in ultima analisi la stessa occupazione. 

Alla luce di queste considerazioni si im
pone una riconsiderazione della legge nu
mero 300 del 1970 (Statuto dei lavoratori): 
meno leggi e più contrattazione collettiva, e 
soprattutto diritto dei lavoratori ad infor
mazioni statistiche sull'organizzazione del 
lavoro e sui dati concernenti l'occupazione e 
la programmazione di costi e ricavi. 
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Interviene quindi il senatore Bombardieri 
che, di fronte ai molteplici urgenti problemi 
penderlii, sottolinea l'insufficienza delle pre
visioni di bilancio del Ministero del lavoro. 
Il problema dell'occupazione non può esse
re affrontato senza dati conoscitivi in ordi
ne all'economia sommersa, alla qualità del 
lavoro, alla disponibilità per il lavoro ma
nuale che andrebbe rivalutato. Per quanto 
riguarda soprattutto le questioni del lavoro 
giovanile e femminile, l'oratore afferma la 
necessità di chiare disposizioni ministeriali 
che facilitino l'attuazione della normativa vi
gente. In particolare, pur nel constatato fal
limento della legge n. 285 del 1977, qualche 
risultato utile è stato acquisito dal nuovo 
rapporto di formazione e lavoro. Per una 
nuova considerazione dell'occupazione gio
vanile occorre tener conto anche di due esi
genze: l'eliminazione della distorsione tra 
scuola e mercato del lavoro e la riforma 
dell'apprendistato per facilitare forme di ti
rocinio aziendale con incentivi anche ai da
tori di lavoro interessati. 

Affermato quindi che la riforma pensio
nistica è ormai indilazionabile, il senatore 
Bombardieri pone in evidenza il problema 
dell'aumento dei minimi pensionistici che, co
me è noto, è attualmente limitato al 1980. 
Altre questioni che dovrebbero essere urgen
temente affrontate riguardano la rivalutazio
ne delle rendite INAIL e dell'indennità di di
soccupazione e l'eliminazione degli enormi ri
tardi nella liquidazione dei trattamenti pen
sionistici. Infine, l'oratore auspica il massi
mo impegno da parte del Governo sul pro
blema generale della vigilanza sulla applica
zione delle leggi in materia di lavoro e so
prattutto su quella concernente la ricongiun
zione dei periodi contributivi che sinora pur
troppo non ha fatto registrare neppure un 
caso di accoglimento di fronte alle numerose 
istanze presentate dagli interessati, con il 
risultato di un grave pregiudizio della cre
dibilità stessa delle istituzioni dello Stato. 

Il sdnatore Antoniazzi, soffermandosi sui 
problemi previdenziali, sottolinea in parti
colare i seguenti aspetti: i ritardi con i qua
li tutti gli istituti previdenziali (ivi compre
si quelli del Ministero del tesoro) provvedo
no alla liquidazione dei trattamenti pensio-

I nistici sono ormai patologici (il Gruppo co-
i munista ha presentato al Senato uln dise-
I gno di legge tendente a reprimere tale fe

nomeno); nessuna domanda ha avuto anco
ra accoglimento per ciò che attiene alla ri-
congiunziome dei periodi assicurativi; la ri-

! forma pensionistica costituisce un risulta-
! to che esige il massimo impegno da parte 
| delle forze politiche e del Governo; l'esame 
I del problema dell'estensione dei benefìci 
ì combattentistici ai dipendenti di imprese 
j private, o quello — prospettato dai sinda-
i cati — del riconoscimento di tale qualifica 
| ai fini di un aumento dei livelli pensioni-
I stici, non può più essere rinviato. 
! Per quanto concerne la fiscalizzazione de

gli oneri sociali, il Gruppo comunista riba
disce che un intervento del genere non può 
che essere finalizzato a precisi obiettivi di 
politica economica ed occupazionale. Sulla 
necessità della revisione dei salari conven
zionali (per talune categorie fermi a lire 

j ó.OOO giornaliere), l'oratore sottolinea che le 
\ nuove misure dovranno consentire il raggiun-
j gimento di trattamenti pensionistici digni-
\ tosi. Sui lavoro a domicilio, oltre che una 
i modifica alla disciplina vigente, occorre ade-
j guare i livelli contributivi ed assicurare ade-
I guati controlli. 
; Dopo aver quindi affermato che resta tut-
| torà irrisolto il problema dell'inquadramen

to previdenziale dei dipendenti delle coope
rative agricole ed aver chiesto al Ministro 

I delucidazioni sul provvedimento pendente 
presso la Commissione lavoro della Came
ra in materia di cassa integrazione e mobi
lità dei lavoratori, il senatore Antoniazzi sot
tolinea la priorità dei problemi dell'occupa-

| zione e dell'inflazione. Quanto al primo, es
so è caratterizzato da una disoccupazione 
che supera un milione e 700 mila unità, dal
l'esistenza di aree nelle quali è concentrato 
il fenomeno del doppio lavoro e di altre nel
le quali si riscontra una disoccupazione pre
valentemente giovanile e femminile. 

È necessario un preciso impegno del Go
verno che in materia deve avanzare concre-

| te proposte oggi ancor più indispensabili 
| nel quadro di preoccupanti situazioni nel 
I settore chimico e in quello dell'automobile 

cui consegue una diminuzione dei livelli di 
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produttività e delle esportazioni. Per que
sto aspetto, l'estensione della base produt
tiva deve costituire uno dei punti centrali 
della politica economica dei Governo. 

Quanto ai secondo, deve poter essere as
sicurata la difesa dei redditi più bassi, evi
tando assolutamente di ricorrere alla svalu
tazione che non appare un mezzo adeguato 
per risanare l'economia in crisi. 

Dopo aver quindi rilevato che la questio
ne delle relazioni industriali evidenziata dal 
senatore Romei necessita di una appro
fondita valutazione (nell'attuale realtà sin
dacale, proprio la cosiddetta linea dell'EUR 
si contrapponeva insieme all'egualitarismo 
esasperato e ad ogni forma di corporativi
smo), l'oratore conclude il suo intervento 
auspicando una politica coerente con scel
te prioritarie in ordine ai due temi centrali 
— occupazione e inflazione — e dichiaran
do che il Partito comunista, pur all'opposi
zione; non si esimerà dal recare ogni contri
buto costruttivo che vada in questa dire
zione. 

La senatrice Ravaioli, con riferimento 
alle considerazioni svolte nella seduta del 
21 maggio, ribadisce la sua richiesta di 
conoscere quale politica si intenda segui
re per favorire il lavoro femminile e per 
avviare una diversa organizzazione del la
voro che tenga cento dell'attuale realtà per 
la quale risulta discriminata la presenza del
le donne nel mondo del lavoro che rappre
sentano oltre la metà della popolazione at
tiva. Chiede inoltre come il Governo inten
da agire per reprimere le violazioni della 
legge sul lavoro a domicilio e combattere 
il fenomeno dell'economia sommersa che 
coinvolge, secondo un rapporto del CENSIS, 
le donne con un rapporto di sei a uno ri
spetto agli uomini. 

È in definitiva necessario — conclude Fo
ratrice — un programma organico che af
fronti seriamente e razionalmente, nell'am
bito della problematica generale del lavoro, 
quella del mondo femminile. 

La senatrice Codazzi rileva preliminarmen
te la necessità che emerga una volontà poli
tica organica e coordinata da parte del Go
verno per affrontare i problemi più urgenti. 
È necessario altresì abbandonare un certo 
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tipo di mentalità clientelare che sinora ha 
caratterizzato l'iniziativa legislativa parla
mentare ed assicurare il dovuto rispetto al 
ruolo del sindacato al quale non deve certo 
essere sottratto spazio. Da un punto di vista 
generale, inoltre, non dovrebbe mancare una 
analisi preventiva che consenta di accertare 
quando la legge sia necessaria e quando in
vece essa finisca per incidere su un terreno 
proprio del sindacato. Trattando poi taluni 
aspetti specifici, Foratrice afferma l'oppor
tunità che partiti, organizzazioni sindacali e 
Ministero del lavoro facciano il punto sul 
fenomeno del « caporalato » e su quello del 
lavoro minorile sul quale la vigilanza è sen
z'altro carente. Per quanto riguarda il lavoro 
a domicilio, la senatrice Codazzi si chiede 
quanto esso possa essere considerato un ve
ro e proprio fenomeno patologico, atteso che 
i principi della convenienza individuale (del 
datore di lavoro, ma anche delle lavoratrici) 
contrastano in questo campo con la normati
va dallo Stato. Un approfondimento dei mo
tivi per i quali si verifica tale fenomeno do
vrebbe costituire il presupposto per even
tuali iniziative modificatrici della legge vi
gente. 

Altra questione della massima importanza 
è quella dei servizi sociali a favore dei nu
clei familiari che presuppone una diversifi
cazione degli orari di lavoro. 

Per quanto attiene alla politica del lavoro 
femminile alla quale accennava la senatrice 
Ravaioli, pur condividendo l'affermazione 
che sinora è mancata al riguardo un indizzo 
programmato, Foratrice osserva tuttavia che 
insistere sulla specificità del lavoro delle 
donne potrebbe in definitiva risultare per le 
stesse ancora più emarginante. 

In realtà la condizione delle donne lavora
trici, come aspetto essenziale della generale 
politica del lavoro, deve essere vista anche 
alla luce dell'esigenza di avviare una nuova 
organizzazione del lavoro e soprattutto di ri
cercare l'indispensabile « umanizzazione » dei 
rapporti di lavoro. 

Da ultimo, soffermandosi sul problema dei 
portatori di handicaps Foratrice rileva l'op
portunità di una integrazione alla legge nu
mero 903 del 1977, per consentire lo svolgi
mento di un orario flessibile alle lavoratrici 
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madri di bambini handicappati e forme di 
part-time per i lavoratori affetti da menoma
zioni. 

Il senatore Melandri interviene sui proble
mi del lavoro a domicilio e della coopera
zione. 

Quanto al primo ritiene opportuno che le 
forze politiche ed il Governo facciano un 
bilancio sulla disciplina vigente che, alla lu
ce della nuova realtà economica imprendito
riale, non appare nemmeno adeguata a tute
lare i lavoratori interessati. Inoltre l'attuale 
normativa finisce per comprimere larghe po
tenzialità imprenditoriali nel settore dell'ar
tigianato, tanto vitale per l'economia del 
Paese. 

Quanto al secondo, egli condivide l'impo
stazione del Ministro Foschi che inquadra il 
fenomeno cooperativo in una dimensione 
europea. Tuttavia, a parte i noti problemi 
della riforma generale delle cooperative, di 
quelle di credito e della vigilanza, ne esisto
no altri specifici ed urgenti: il rifinanziamen
to del fondo di dotazione per il credito alla 
cooperazione e l'individuazione di particolari 
forme di agevolazioni per quelle cooperative 
di lavoratori che si dichiarino disposte a ri
levare aziende in crisi. 

Interviene infine la senatrice Lucchi che 
rileva che la relazione svolta dal Ministro del 
lavoro appare carente sul problema degli 
handicappati. Esso va affrontato in maniera 
organica per evitare che la materia venga re
golata da leggine parziali e settoriali. 

La riforma — conclude Foratrice — deve 
riguardare anche l'attuale normativa concer
nente il collocamento delle categorie protet
te che appare inadeguata e non sufficiente
mente garante dei diritti dei lavoratori in
validi. 

Prende quindi la parola il ministro Fo
schi. Riservandosi eventualmente di svolge
re una replica puntuale su ogni intervento 
(replica che compatibilmente con gli impe
gni di Governo in sede comunitaria potrebbe 
aver luogo in una seduta della prossima 
settimana) il rappresentante del Governo, ri
spondendo a talune osservazioni in ordine 
al problema dell'occupazione e dell'inflazio
ne, ricorda che proprio ieri è stato raggiun
to un importante risultato che consentirà di 

realizzare a livello europeo iniziative concer
tate con i Paesi comunitari per una politica 
antinflazionistica senza conseguenze sui livel
li occupazionali (il problema dell'occupazio
ne sarà uno dei nodi centrali del vertice che 
si aprirà oggi a Venezia tra i capi di Governo 
della CEE). Di questa convergenza di opi
nioni a livello comunitario il Governo ter
rà ovviamente conto nell'elaborazione del 
programma economico. 

Con riferimento ai rilievi del senatore An
toniazzi, afferma di aver già trasmesso agli 
altri Ministeri per il concerto un disegno 
di legge inteso ad affrontare il problema dei 
ritardi nella liquidazione dei trattamenti 
pensionistici, provvedimento che in seguito 
sarà presentato al Senato. Per quanto attie
ne al disegno di legge sull'effettuazione di 
esperimenti pilota in materia di collocamen
to (pendente alla Camera) conferma l'orien
tamento positivo del Governo sulla soluzio
ne prospettata; è invece ancora in fase di 
studio l'ipotesi dell'agenzia del lavoro, pro
blema che potrà essere se del caso successi
vamente affrontato, tenendo conto che 
l'obiettivo fondamentale in proposito è l'isti
tuzione di un servizio nazionale dell'impiego. 

Per quanto riguarda l'esclusione dei bene
fici combattentistici ai dipendenti di impre
se private, la questione può certo essere af
frontata ma compete al Ministero del tesoro 
la valutazione dell'onere finanziario. 

Per ciò che concerne la revisione dei sa
lari convenzionali, osserva che, sulla base 
delle intese raggiunte con i sindacati, sono 
attualmente in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale circa 30 provvedimenti 
ministeriali in proposito. Dopo aver quindi 
fatto rilevare alle senatrici Lucchi e Ravaioli 
che i problemi degli handicappati e del lavo
ro femminile sono stati da lui sinteticamente 
trattati nella relazione svolta alla Commissio
ne, il ministro Foschi ribadisce la necessità di 
un'organica politica attiva del lavoro (di tipo 
non assistenziale) all'interno della quale con
siderare unitariamente i singoli temi che 
sono stati evidenziati. In ordine alla nor
mativa sull'assunzione degli invalidi, il Mi
nistero, considerate anche talune errate in
terpretazioni giurisdizionali, ha costituito 
un apposito gruppo di lavoro per individua-
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re i possibili interventi in via amministra
tiva e per elaborare eventuali proposte di 
modifiche legislative. In ordine al rifinan
ziamento del fondo di dotazione per il cre
dito alle cooperative, il rappresentante del 
Governo dichiara di aver già inviato per il 
concerto agli altri Ministeri interessati un 
provvedimento che si muove nei senso au
spicato dal senatore Melandri e che riguar
da anche modifiche al relativo Regolamen
to. L'altro aspetto del sostegno alle coope
rative che rilevano aziende in crisi è invece 
condizionato dagli orientamenti del Mini
stero del tesoro che già si ebbe a pronun
ciare sfavorevolmente su una analoga ini
ziativa intrapresa Fanno scorso. Un dato 
comunque emerge sui problema delle coo-
pedative giovanili: l'inutilizzazione di circa 
24 miliardi che il CIPE non riesce ad ero
gare per la mancanza di progetti specifici 
e per il mancato sostegno a tali iniziative 
da parte delle Regioni. 

Il ministro Foschi si sofferma poi sulla 
questione del « caporalato ». D'intesa con i 
sindacati è stato concordato un piano di con
trolli e di interventi coordinato con gli uffi-

ì ci competenti che hanno ricevuto precise di
rettive per reprimere il fenomeno nelle re-

' gioni coinvolte. D'altra parte, è a tutti ben 
| noto la carenza di mezzi e supporti tecnici 

del Ministero e soprattutto dei suoi organi 
f periferici ed una riqualificazione funzionale 

del personale esistente (ivi compresi circa 7 
mila giovani che sono stati utilizzati dall'am-

j ministrazione) e la dotazione di mezzi mo-
I derni non possono certo essere assicurati con 
! gli scarsi mezzi finanziari a disposizione del 
! Ministero. 
| Conclude infine sottolineando che, nel-
j l'ambito del Governo, una diversa considera-
I zione dei problemi del lavoro e la partecipa-
| zione del Ministero del lavoro all'elaborazio-
] ne della politica economica generale devono 

costituire un fatto incontestabile essendo in 
' particolare la ripresa occupazionale l'obiet-
; tivo principale di tale politica. 
J II Presidente avverte che, previa intesa 
; con il ministro Foschi, ulteriori comunica

zioni potranno essere fornite ai commissari 
! in una seduta della prossima settimana. 

| La seduta termina alle ore 13,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIE
STA SULL'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 
PER LA RICOSTRUZIONE E LA RIPRESA SO 
CIÒ-ECONOMICA DEI TERRITORI DELLA VAI
LE DEL BELICE COLPITI DAI TERREMOTI 

DEL GENNAIO 1968 

GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
DAL FALCO 

La seduta inizia alle ore 9. 

La Commissione procede ad alcuni adem
pimenti in ordine all'acquisizione di atti. 

AUDIZIONI DEL PRESIDENTE DELL'ENTE AC
QUEDOTTI SICILIANI E DEL DIRETTORE 
DELL'ENEL PER IL COMPARTIMENTO DI 
PALERMO 

Si procede all'audizione dell'onorevole Gio-
van Battista Grimaldi, presidente dell'EAS. 
Rivolgono domande: il Presidente; i depu
tati Rubino, Spataro, Botta, Antoni, Pernice, 
Fornasari, Reina, Lo Porto, Castoldi, Gere-
micca; i senatori Riggio, Ottaviani, Bevilac
qua, Fontanari, Graziani, D'Amelio, Lazzari. 

Si passa quindi all'audizione dell'ingegner 
Edy Finardi, direttore compartimentale del
l'Enel di Palermo. Rivolgono domande: il 
Presidente; i deputati Castoldi, Antoni, Rei
na, Rubino, Pernice, Geremicca; il senato
re Fontanari. 

La seduta termina alle ore 14,10. 
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S O T T O C O M I V S I S S I O N I 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1980 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del Presidente Carollo, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

520 — « Disposizioni sull'adeguamento del
le retribuzioni e delle pensioni dei magistra
ti e degli avvocati dello Stato », d'iniziativa 
dei senatori Rosi ed altri: rinvio delVemis
sione del parere; 

alla 3a Commissione: 

855 — « Istituzione dei Comitati conso
lari », d'iniziativa dei deputati Berlinguer 
Enrico ed altri, Zaccagnini ed altri, Craxi ed 
altri e Tremaglia ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati: rinvio dell'emissione 
del parere; 

872 — « Contributo italiano all'Agenzia 
delle Nazioni Unite per gli aiuti ai rifugiati 
palestinesi », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

alla 7a Commissione: 

768 — « Interventi creditizi a favore del
l'esercizio cinematografico », approvato dal
la Camera dei deputati: parere favorevole; 

814 — « Incremento del fondo speciale 
per lo sviluppo ed il potenziamento delle 
attività cinematografiche », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole; 

815 — « Integrazioini delle disposizioni dei-
l'articolo 28 della legge 4 novembre 1965, 
n. 1213, concernente finanziamenti a film 
ispirati a finalità artistiche e culturali », ap
provato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole; 

816 — « Interventi a favore del credito 
cinematografico », approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole; 

854 — « Norme per una disciplina orga
nica delle attività teatrali di prosa »: rinvio 
dell'emissione del parere; 

alla 8a Commissione: 

733 — « Trattamento pensionistico degli 
assuntori delle ferrovie dello Stato cessati 
dal servizio e loro aventi causa »: parere 
favorevole condizionato all'introduzione di 
emendamenti; 

alla 8a Commissione: 

749. — « Modifica alle disposizioni della 
legge 14 luglio 1965, n. 963, sulla disciplina 
della pesca marittima »: parere favorevole 
con osservazioni: 

780. — « Resposabiiità amministrativa pa
trimoniale di talune categorie di personale 
deiFAzienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato »: t invio dell'emissione del parere; 

853. — « Disposizioni per la difesa del ma
re »: rinvio dell'emissione del parere; 

alla 10u Commissione: 

829. — « Interventi a favore del Club Al
pino Italiano e degli enti a carattere nazio
nale o pìuriregionale operanti nel settore del 
turismo sociale o giovanile »: parere favo
revole sul disegno di legge; rinvio dell'emis
sione del parere su emendamenti. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N E 

Commissione parlamentare d'inchiesta sulla 
strage di via Fani, sul sequestro e l'assassinio 

di Aldo Moro e sul terrorismo in Italia 

Venerdì 13 giugno 1980, ore 10,30 e 16,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


